


25 novembre Ore 17
Inaugurazione alla presenza delle Autorità

26 novembre ore  17
Letture a cura dell’ass.ne Culturama

2 dicembre ore 16
Letture e poesie a cura del C.I.F.

e con l’intervento e la testimonianza
di Cristina Boffelli, la Presidente

del Centro Antiviolenza C.H.I.A.R.A. Onlus

Per le scuole visite su prenotazione:
centroantiviolenzachiara@gmail.com

In occasione del 25 novembre, 
“Giornata Internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le 
donne”, il C.I.F. con il Centro Antivio-
lenza C.H.I.A.R.A. Onlus e la Com-
missione Pari Opportunità, propon-
gono, con il patrocinio del Comune 
di Voghera, una riflessione sulle 
“Donne che ce l’hanno fatta” ad 
uscire dalla spirale della violenza.
L’idea di fondo del progetto, è testi-
moniare che dalla violenza ci si può 
affrancare e che una vita generativa, 
degna di questo nome, è possibile. 
Bisogna partire dai traumi e farne 
punti di forza, “trasformare le 
ferite in poesia” e rifiorire, come 
solo le donne sanno fare. Non si 
nega il femminicidio e tutte le forme 
di violenze che le donne subiscono, 
ma si tratta di vedere il problema da 
un altro punto di vista. Purtroppo è 
vero che i dati, ancora oggi, sono si-
gnificativi, eppure dei cambiamenti 
ci sono stati: le donne hanno acqui-
sito maggiore consapevolezza del-
la propria condizione e, invece di 
subire passivamente, si sono or-
ganizzate in associazioni, si tute-
lano e pacificamente combattono 
per liberarsi dalla violenza. 
Molte ce la fanno, diventando un 
modello da emulare o a cui ispirarsi 
per cambiare la propria vita. È pro-
prio questo aspetto che il progetto 
vuole mettere in evidenza attraverso 
una prospettiva creativa. Mostrare 
come la generatività femminile 
non sia solo relegata all’ambito 
della creazione e della cura dell’al-
tro quali figli, mariti e genitori, ma 
atta a realizzare una nuova visione 
della vita e della società.  L’arte per-
mette di esprimere questo concetto: 
“Rifiorire a novembre”.
Novembre, non solo per commemo-
rare tutte le donne vittime di violen-
za, ma al contempo come testimo-
nianza di rinascita.  L’arte non solo 

come concetto di sublime e bello, 
ma come messaggio di speranza per 
tutte quelle donne che non hanno il 
coraggio di ribellarsi, di denunciare, 
di affermare se stesse, per spronare 
al cambiamento. 
L’arte che mostra la possibilità di 
una vita piena, di una femminilità 
creativa e generatrice di futuro.
“Rifiorire a novembre” per ricor-
dare con un “sì alla vita” tutte le 
donne vittime di femminicidio e di 
violenza di genere. E per contras-
tare ogni forma di prevaricazione 
maschile: 
Tu uomo vuoi tarparci le ali e noi 
donne voliamo. 
Tu uomo ci ferisci e noi, come 
l’arte del kintsugi, mettiamo pol-
vere d’oro sulle nostre ferite. 
È un progetto grandioso, che vede 
come protagoniste le donne e tutta 
la loro grande forza d’animo, e ci 
permette di mettere in luce impor-
tanti temi sociali ed etici. Rappre-
senta, al contempo, un momento 
di crescita e di riflessione a 360 
gradi per la scuola, per la comu-
nità, per il territorio, offrendo ai 
giovani occasioni di sviluppo delle 
proprie risorse e piena partecipa-
zione alla vita culturale e sociale, 
con uno sguardo rivolto al presente, 
ma soprattutto proiettato al futuro. 
La mostra si sviluppa dall’incontro 
e dalla volontà di collaborazione, 
cooperazione e co-progettazione tra 
due Istituti cittadini: l’Istituto Blaise 
Pascal e l’Istituto Calvi-Maraglia-
no, uniti da un impegno comune, 
sostenere il Centro Antiviolenza 
C.H.I.A.R.A. Onlus, il C.I.F. (Centro 
Italiano Femminile) e tutte le asso-
ciazioni della Commissione Pari 
Opportunità, in particolare: ADOS 
Pavia Donne, C.A.V. (Centro Ac-
coglienza alla Vita), VOGHERAÈ, 
LIONS Club Voghera La Collegia-
ta, Donne medico Sez. di Pavia, 

AIGA (Associazione Italiana Giovani 
Avvocati), Culturama, Adolescere, 
ASCOM (assoc. Commercianti), 
U.I.L. di Pavia insieme a D.L.F. (Do-
polavoro Ferroviario), LIONS Club 
Rivanazzano Terme/Riva-Oltrepò, 
Biblioteca Comunale di Torrazza 
Coste, nel mantenere alto il livello 
di attenzione sul problema della vio-
lenza di genere.
Data la collaborazione di diversi at-
tori, il primo passo è stato quello di 
mettere in relazione tutti i parteci-
panti per scegliere una linea guida, 
un filo conduttore da seguire (sia 
progettuale che concettuale) unico 
per tutti: l’arte del Kintsugi: come 
metafora della donna a pezzi che 
si ricostruisce e fa risplendere 
d’oro le sue ferite, e il mito della 
fenice che risorge dalle sue ceneri.      

Le studentesse e gli studenti degli in-
dirizzi Arti figurative e Design moda 
dell’Istituto Pascal, coordinati dalla 
prof.ssa Lilli Barbieri e sotto la guida 
degli insegnanti delle materie artis-
tiche professionali: prof.ssa Martina 
Carosella, prof.ssa Gatti Valentina, 
prof.ssa Tilica Natalia, Prof. Antonio 
De Paoli e Prof. Cristian Pironato, 
hanno realizzato: disegni, sculture, 
abiti, poesie e riflessioni per rap-
presentare la fuoriuscita e rinascita 
della donna dalla spirale della vio-
lenza.  Le studentesse e gli studenti 
dell’indirizzo Grafica e Comunica-
zione dell’Istituto Calvi-Maragliano, 
coordinati dalla prof.ssa Samantha 
Pagano e diretti dalle docenti prof.

ssa Mariani Valentina, prof.ssa Ro-
vati Gabriella e dal prof. Barbieri 
Simone, hanno elaborato la “visual 
identity” del percorso espositivo (of-
fline: locandina, manifesto, depliant, 
targhette opere; online: contenuti sui 
canali social e rete internet) e rea-
lizzato artefatti visivi (calligrammi e 
illustrazioni) e multimediali (video-
clip).
Tutte le opere artistiche e grafiche 
hanno una forza comunicativa 
straordinaria e saranno esposte e 
visibili presso la “Sala Zonca” in via 
Emilia 6 - Voghera (PV). 
Ad accogliervi ci sarà sempre un 
gruppo di studenti e studentesse in 
qualità di “ciceroni”.

L’evento, promosso da C.I.F. e 
C.H.I.A.R.A. Onlus, è patrocinato dal 
Comune di Voghera e rientra tra le 
iniziative previste dalla “Rete per la 
promozione delle pari opportunità e 
la prevenzione e contrasto al fenome-
no della violenza maschile contro le 
donne”, con il sostegno della Rete In-
teristituzionale Antiviolenza di Pavia




